
 “C.R.A.L. Ospedale MONZA” 
 

CAPODANNO AD ASSISI 
30 Dicembre ‘14 – 3 Gennaio ‘15 

 
 
 
1° giorno: 30 Dicembre  2014       MONZA‐ASSISI (Rivotorto ) 
Ore 06.30 ritrovo dei partecipanti a Monza 
Sistemazione sul pullman e partenza, via autostrada Milano‐Bologna, per Assisi. Brevi soste lungo il percor‐
so. 
Ore 12.30 circa arrivo a Rivotorto di Assisi e sistemazione presso l’Hotel Villa Verde*** (tel. 075.8065444) 
Pranzo in hotel. 
 
 

 
Palazzo Trinci 

Il pomeriggio sarà dedicato alla visita guidata di Foligno, centro commer‐
ciale ed industriale più ricco ed importante della Valle Umbra ed il princi‐
pale centro di comunicazioni dell'intera regione. Visiteremo il centro sto‐
rico attraversando l’Oratorio della Nunziatella arriveremo in Piazza della 
Repubblica dove potremo ammirare uno straordinario insieme architet‐
tonico costituito dal Duomo, il palazzo Comunale e palazzo Trinci. Il 
Duomo, dedicato a San Feliciano, patrono della città, è in stile neoclassi‐
co‐ barocco. Sempre in stile neoclassico il palazzo Comunale del XIII sec. 
ed affiancato dalla torre merlata del '400. Accanto al Duomo si affaccia 
Palazzo Trinci, sede della Pinacoteca. Ultimato nel 1407 e restaurato nel 
1949, presenta una facciata Neoclassica e una magnifica scala gotica. Visi‐
ta a Palazzo Trinci ed al Duomo. 
 

Al termine della visita, rientro in hotel. 
Cena e pernottamento. 
 
 
2° giorno: 31 Dicembre  2014                  ORVIETO  
Prima colazione in hotel. 
In mattinata partenza alla volta di Orvieto. 
 
Orvieto sorge su una rupe di tufo che domina la valle del fiume Paglia, af‐
fluente di destra del Tevere. Con 281 km² di superficie, è uno dei cinquan‐
ta comuni più estesi d'Italia. Arrivo al parcheggio di Orvieto Scalo, da li con 
la Funicolare si sale sino alla piazza Duomo. Visita del Duomo (Cappella del 
Corporale e Cappella di San Brizio) capolavoro dell’architettura gotica ita‐
liana. 
Pranzo al ristorante “Maurizio” nelle vicinanze del Duomo. 
Pomeriggio dedicato alla visita della città: Palazzo Comunale, Torre del 
Moro, Palazzo del Popolo. Breve passeggiata a piedi sino a raggiungere il 
Pozzo di San Patrizio e visita. 

 
 
Al termine rientro in hotel e relax. 
Cenone di Capodanno con musica dal vivo. 
Pernottamento. 



 
 
3° giorno: 1 Gennaio 2015        ASSISI ‐  BEVAGNA ‐ MONTEFALCO 
Prima colazione in hotel. 
Mattinata libera. Possibilità di organizzare la visita ad Assisi del Convento di San Damiano ed assistere alla 
Santa Messa.  
 
Rientro in hotel per il pranzo del primo dell’anno con ricco menù.  
 
Nel pomeriggio, dopo il pranzo, partenza per la visita guidata di BEVAGNA – MONTEFALCO 
 
 
 

 

Bevagna, un tempo nota per le tele pregiate che vi si producevano, 
tanto da essere chiamate "bevagne". È inserita tra i Borghi più belli d'I‐
talia e tra le Bandiere arancioni. Entrando dalla turrita Porta Cannara, 
una delle porte della cinta muraria medievale a tutt'oggi in piedi 
quasi per l'intero perimetro, si arriva al Corso Matteotti, già Via Fla‐
minia, e si sbocca nella Piazza Filippo Silvestri su cui si affacciano il go‐
tico Palazzo dei Consoli posto singolarmente in obliquo rispetto agli assi 
viari e che dal 1886 al suo interno ospita il Teatro Torti (un gioiellino che 
può accogliere solo 140 posti), le chiese romaniche di San Silvestro 
(1100 d.C) e di San Michele Arcangelo (1100 d.C). 

 
 
Montefalco Chiamata per la sua incantevole posizione "RINGHIERA DEL‐
L'UMBRIA", domina l'ampia valle che da Perugia si distende sino a Spoleto. 
Per i suoi celebri affreschi è ritenuta un santuario dell'arte umbro‐toscana. 
Il toponimo Montefalco si deve, secondo la tradizione, a Federico II di Sve‐
via. L'imperatore, visitando i luoghi nel XIII secolo, constatando il gran nu‐
mero di falchi presenti nell'area, decise di cambiare il nome della località 
da Coccorone (Cors Coronae) a quello attuale. Il borgo, circondato da vi‐
gneti (uve sagrantino) e uliveti, è situato in cima ad una collina che domina 
la pianura dei fiumi Topino e Clitunno. 

 

 

 
Al termine della visita, rientro in hotel. 
Cena e pernottamento. 
 
4° giorno: 2 Gennaio 2015         SPOLETO – FONTI DEL CLITUNNO 
Prima colazione in hotel. 
In mattinata escursione a Spoleto. 
 

 

Spoleto si trova all'estremità meridionale della Valle Umbra, una 
vasta pianura alluvionale generata in epoca preistorica dalla pre‐
senza di un vasto lago, il lacus Umber, prosciugato definitivamente 
nel Medioevo, dopo il suo impaludamento, con delle opere di boni‐
fica. L’intatto nucleo antico della città si presta a un tranquillo per‐
corso a piedi, girando per vicoli e piazze alla scoperta delle sue 
molte ricchezze: il Duomo splendido edificio romanico, Via dei Du‐
chi, Piazza del Mercato, Arco di Druso, Teatro Romano e appena 
fuori dell’antica cerchia muraria il gigantesco Ponte delle Torri. 

 
Pranzo in ristorante tipico “Trattoria del Festival” 



 
Nel pomeriggio trasferimento alle FONTI DEL CLITUNNO 
 
Le Fonti del Clitunno si estendono su una superficie di quasi 10.000 mq 
lungo la via Flaminia fra Spoleto e Foligno, nel comune di Campello sul 
Clitunno. 
Il loro aspetto suggestivo, con il laghetto popolato di nasturzi acquatici, 
nontiscordardimé della palude, cigni e anatre, e con la miriade di colori 
dei salici e dei pioppi cipressini che si riflettono nel limpido specchio 
d'acqua, ispirò fin dall'antichità pittori, poeti e scrittori, come Plinio il 
Giovane, Virgilio, Corot, Byron e Giosuè Carducci, il quale le consacrò nel‐
la sua celebre ode. 

 

 
Al termine della visita, rientro in hotel. 
Cena e pernottamento. 
 
 
5° giorno: 3 Gennaio 2015                PERUGIA ‐ CASTIGLIONE DEL LAGO ‐ MONZA   
Prima colazione in hotel.  
Partenza per PERUGIA e visita dello Studio delle vetrate artistiche Moretti Caselli. 
 
 
 

 

Il museo‐ studio di vetrate artistiche Moretti Caselli si trova nel 
centro storico di Perugia, ai piedi della rocca Paolina. La casa che 
ospita il museo risale alla fine del 1400 e apparteneva alla fami‐
glia Baglioni. Nel 1541 per costruire la rocca Paolina furono di‐
strutte tutte le case dei Baglioni, tranne questa che divenne un 
collegio e fu poi acquistata dalla Libera Università di Perugia dal‐
la quale il fondatore dello studio, Francesco Moretti, la acquistò 
nel 1894. La visita del museo‐laboratorio permette di entrare a 
contatto con una delle più antiche famiglie di mastri vetrai d'Ita‐
lia.  Il laboratorio, ove vennero eseguite vetrate conservate nelle 
più importanti chiese dell'Umbria‐ dalla basilica di Santa Maria 
degli Angeli alla cattedrale di San Lorenzo al duomo di Santa 
Maria Assunta di Orvieto‐ conserva oltre agli arredi originari, 
schizzi, bozzetti, calchi in gesso per la realizzazione delle vetrate. 

 
 
Quindi proseguimento per Castiglione del Lago e sosta per il pranzo al ristorante “La Cantina”. 
 
Ripresa quindi del viaggio e arrivo a Monza previsto in serata. 
 
 
 
 

 


